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AVVERTIMENTO. 

Il Coreografo si riserba il diritto di proprietà tanto 
del programma, come pure della musica del presente Bal- 
lo, invocando l’appoggio delle vigenti leggi 

E. MAGRI. 
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PERSONAGGI 



ATTORI 



IL DUC\ DI CHEVREUSE . . . 
ENRICO, conte di Guisa, suo nipote 
IL MARCHESINO ROCHEFORT . 
FIAMMETTA, <« ballerina al Teatro 

di Corte 

FARFALLINO, ballerino . . . 
PAS-DE-CHÀT, vecchio Maestro di 

ballo 

LEA, ballerina, amica di Fiammetta. 
L’ISPETTORE del Palco Scenico. 
Un Popolano ........ 

Un Paggio di Fiammetta . . . . 
Un Valletto di Enrico 



Giovanni Rondo 
Carlo Coppi 
Carlo Milanesi 

Vittorina Le graia 
Carlo Baracchi 

Marino Legittimo 
Anna Vannetti 
Francesco Menegazzi 
Giovanni Morivi 
Giuseppina Costi 
Giuseppe Dan 



Avventuriere — Spadaccini — Grisette — Popolane 
Pescatori — Maschere — Paggi — Banda musicale 
e Servi. 



V azione ha luogo il primo Atto in Parigi , 
gli altri quottro in Napoli , 
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ATTO 4°. •*- Brindisi e Ballabile , eseguito dalle Ballerine 
distinte: C. Soverni, E. Bolelli , AI. Bellocci, 
G. Passerini, M. Salvadori, A. Ùe-Micheli, 
RI. Mazzini, R. Salvadori, dai primo Mimo as- 
soluto C. Coppi, unitamente ai Ballerini di mezzo 
carattere. 

ATTO £°. — Variazione della prima Ballerina assoluta 
V. Legrain. 

ATTO S°. — Ballabile Popolare, eseguito dall' intero Corpo 
Danzante, in unione alle prime parli Lbgbain, 
Baracchi, Vannetti e Coppi. 

» Passo a Tre di Carattere, esegaito dai primi 
Ballerini assoluti Legraik e Baracchi, in unione 
alla prima Ballerina Vannetti. 

ATTO 4°. — La Lezione, eseguita dalla Sig. a Legrain, e 
dal primo Mimo assoluto M. Legittimo. 

ATTO 5°. — Introduzione Danzante, eseguita dalle Bal- 
lerine di mezzo carattere. 

» Passo a Sei, eseguito dai primi Ballerini Lh- 
grain e Baracchi, in unione alle Allieve della 
Scuola, Rocca, Gosti, Ferranti e Giuppani . 

» Ballabile Finale, eseguito dalle Ballerine di mezzo 
carattere, dagli Allievi della Scuola, dalle otto 
Ballerine distinte, unitamente alla coppia dei 
primi Ballerini Legrain e Baracchi. 
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ATTO PRIMO 



La scena rappresanta un delizioso giardino d'inverno 
in una casa di piacere di Enrico di Guisa a Parigi. 

Enrico dà ai saoi compagni di stravizio, fra i quali 
primeggia il marchese Rochefort, una festa d’addio. Egli 
abbandona Parigi forse per sempre. Enrico di Lorena di- 
scendeva da Renato d’Angiò, re di Napoli e di Sicilia. Onde 
aver un pretesto per veder nuovi paesi, ed ingolfarsi in 
nuovi piaceri, il giovane scapestrato spera di aver persuaso 
il proprio zio, duca di Ghevreuse, vecchio gentiluomo che 
vive da molti anni lontano dalla corte, in un antico castello 
di Brettagna, a prestargli un enorme somma di danaro ed 
impiegarlo a farsi un partito nel Regno di Napoli allora in 
potere degli spagnuoli per subentrar quindi nel loro domi- 
nio. Lo zio deve arrivare l’indomani con lettere di credito 
e commendatizie, ed Enrico ha quindi deciso d’ impiegare 
quella notte nell’orgia. I vini, il giuoco, e la danza hanno 
estenuato di forze l’allegra brigata, fra cui si ravvisano, 
spadaccini, grisette, avventuriere, quanto di più scapigliato 
raccoglie Parigi. 

Enrico instancabile nel piacere, cerca di rianimarli a 
nuova gaiezza, burlandosi del loro facile abbandono alla noia, 
quando un Valletto entrando trafelato annuncia l’arrivo im- 
provviso dello zio. La notizia desta scompiglio. Celar per 
intero le traccio dell’orgia é impossibile. È molti anni 
che il Duca manca da Parigi, riuscirà dunque più facile 
ingannarlo. Enrico raccomanda ai suoi amici un contegno 
riserbato e severo, li dispone con maestria, si atteggia me- 
ditando alla contemplazione d' una carta del regno di Napoli, 
e fa avanzare lo zio. Questi è sorpreso di trovar il nipote 

. 'TSr. . 
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a quell’ ora in sì numerosa compagnia, ma Enrico seriamente 
si scusa, dicendo di aver voluto mascherar lo scopo della 
sua partenza, dando una festa mattinale alla più scelta no- 
biltà parigina e presenta come i rampolli della più illustre 
nobiltà francese i suoi amici che a stento frenan lo risa 
udendo i loro nomi da taverna trasmutati nei più celebri 
casati di Francia. Stupisce il Duca di non conoscere alcuno, 
ad eccezione di Rochefort, ma il nipote lo rassicura facen- 
dogli osservare che questi non sono che i figli de’ suoi vec- 
chi amici, e che erano ancora bambini quand’ egli abbandonò 
Parigi Si prodigano complimenti dall’ uoa parte e dall’altra, 
e finalmente il Duca tratto in disparte il nipote gli dice: 
Sei proprio deciso di metter giudizio? Sì risponde Enrico . 
con accento contrito Sei fermo di dedicar la tua vita in 
affari di stato ? Voglio, soggiunge Enrico con entusiasmo, 
innalzare il vostro nome alla dignità reale, ricuoprendo in 
tal guisa con un colpo maestro tutte le mie pazzie di gio- 
ventù. Il Duca allora gli consegna un piego, che Enrico 
riceve con malmenato trasporto, soggiungendogli però: Bada 
di non ingannarmi.,., io saprò tutto; alla prima notizia sfa- 
vorevole che mi giunga al tuo conto, io parto per Napoli, 
ti sorprendo, e ti diseredo ! Enrico promette saggezza e 
circospezione, e riceve un bacio d* addio dal vecchio Duca, 
che augurandoli fortuna, si accomiata, fra i complimenti e 
le cerimonie della società. 

La partenza immediata dello zio, l’ efTattuazione dei pro- 
getti di Enrico, fanno rinascere la gioia in petto a tutti, 
che si abbandonano alla più sfrenata allegria, intrecciandovi 
brillantissime danze. 
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ATTO SECONDO 



Il camerino di Fiammetta al Reale Teatro di Napoli. 
N. B. Dal primo al secondo atto vi passano quattro mesi. 

È la serata di benefìcio della prima ballerina. Fiam- 
metta torna dalla scena tutta ansante, seguita dal suo 
maestro Pas-de-Chat, entusiasta per la sua allieva. Lea e 
Farfallino li seguono per congratularsi colla compagna di 
arte, non senza un segreto rancore da parte di Lea; Far- 
fallino invece che aspira all’ affetto di Fiammetta, vorrebbe 
persuadere il maestro ad assecondare i suoi amori coll' in- 
durre Fiammetta a divenire sua sposa. 

L’ispettore del palco-scenico viene ad avvertire essere 
prossimo il momento, fn cui Lea e Farfallino devono pre- 
sentarsi al Pubblico, per cui essi lasciano tosto il came- 
rino per avviarsi ove il loro dovere li chiama. Pas-de-Chat 
prega Fiammetta a voler provare la variazione prima di 
ritornare in iscena. Essa acconsente , poi si presenta di 
nuovo al pubblico, le cui ovazioni colmano di gioia il 
maestro, indi rientra tutta giuliva in camerino, ove riceve 
la visita di Enrico di Guisa, che preceduto da un superbo 
mazzo di fiori, si presenta alla ballerina per la quale di- 
menticando il motivo che lo trae in Napoli , va pazzo di 
amore, e vedendo che in tre mesi di assidua corte non 
ottenoo che vane lusinghe lo si getta ai piedi, giurando 
di farla sua sposa. 

È in tale posizione che li sorprendono Farfallino e Lea, 
Malmenate smanie per parte del primo; soddisfazione di 
Lea che invaghita di Farfallino spera distorlo dal suo 
amore per Fiammetta. L’arrivo di Pas-de-Chat, che pru- 
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dentemente si era ritiralo al giungere di Enrico, pon fino 
al malumore. Egli è seguito dalla Sarta che porta gli abili 
ordinati da Fiammetta la quale prima di accomiatarsi in- 
vita gli astanti a nome del conte , pel domani alla festa 
popolare che deve aver luogo nelle vicinanze di Napoli , 
ove per maggior libertà sono tutti autorizzati a prendere 
quel travestimento che loro più aggrada. 

Un servo annuncia che la carrozza della prima balle- 
rina è pronta. Fiammetta dando di braccio ad Enrico parte 
coll’ alterigia di un compiuto trionfo. Lea trova indecoroso 
il procedere di Fiammetta; mentre Farfallino si promette 
di cambiare il suo amore in odio implacabile per l’ umilia- 
zione subita. Entrambi partono senza neppure salutaro il 
maestro, che trovatosi solo manda al diavolo gli amori e 
le gelosie come causa prima della rovina dell’ arte. 

ATTO TERZO 



Luogo pittoresco t» riva al mare nelle vicinanze di Na- 
poli. A destra l'albergo delle nazioni. A sinistra la 
bettola di Papà Gennaro. 

Una Testa popolare rallegra l’amenità del luogo. Si 
scorge approdare un legno da cui scendono due forestieri 
in abito da viaggio. Sono questi il Duca di Chevreose e 
il Marchesioo di Rochefort. Avvertito il primo da’suoi amici 
di Napoli della vita disordinata che il proprio nipote con- 
duce in quella città , in luogo di adempiere il mandato 
ch’egli si era imposto, ha deciso dì sorprenderlo e punirlo. 
A questo scopo, in luogo di prender stanza in Napoli ove 
potrebb’ essere ravvisato, il Duca ha pensato di porsi in 
osservazione fuori della città, prende quindi alloggio alle 
Nazioni, albergo il cui balcone guarda appunto sullo spianato. 
Enrico e Fiammetta non tardano ad arrivare seguiti da 
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Farfallino, Lea e Pas-de Chat. Fervono le danze, durante 
le quali Enrico addocchia una delle popolane, e quantun- 
que custodita da 6uo fratello, vuoi corteggiarla e la inse- 
gue. Farfallino avverte Fiammetta che sdegnata vorrebbe 
inseguire l’ infido amante, se non fosse trattenuta dal suo 
pacifico maestro (Pas-de-Chat) che la consiglia di aderire 
alle istanze dei popolani, i quali avendola vista a ballare, 
la pregano di rinnovare le sue danze. Essa a malincuore 
aderisce assecondata da Lea e Farfallino. 

Il Duca apparisce al balcone in compagnia del Marche- 
sino attratto dal rumore della festa, e rimane colpito dalla 
bellezza di Fiammetta al punto tale che dimentica l’impor- 
tante motivo che lo guida in quel luogo, e s'invaghisce 
della vozzosa silfide. Fiammetta lo rimarca, e per 'vendi- 
carsi della non curanza di Enrico, fa la civetta col vecchio 
in modo che questi discende unitamente all’amico, la cor- 
teggia e le chiede un appuntamento, che essa mostra di 
rifiutare, ma getta invece la propria mantellina sulle spalle 
di Lea, che la asseconda e fa un cenno al Duca, che cre- 
dendola Fiammetta, la insegue ebbro di gioia, dopo di 
aver scambiata qualche parola con Rochefort che entra 
frettoloso nell’albergo. Farfallino s’iosospettisce vedendo Fiam- 
metta in istretto colloquio con quello sconosciuto, e si pro- 
mette spiarla tanto più che vide il cambio delle mantelline. 

Enrico comparisce alle prese col Popolano , che eccita 
contro il libertino i suoi amici, dicendo loro che esso vo- 
leva insultare sua sorella. Tutti si scaglierebbero contro 
Enrico, che sopraffatto dal numero più non potrebbe di- 
fendersi , se Fiammetta non intercedesse per lui. Alle sue 
preghiere nessuno è capace di resistere, ed ognuno ri- 
mane interdetto, per cui approfittando dell’asceodente che 
essa ottenoe verso quei buoni popolani, con un gesto di 
rimprovero impone ad Enrico di allontanarsi, ed invita 
tutti a nuovamente abbandonarsi al piacer delle danze# 
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ATTO QUARTO 



Interno d’ un elegonte padiglione nel giardino 
di Fiammetta. 

Lea entra inseguita dal Duca che stupisce accorgendosi 
del suo errore. Essa lo assicura annunziandogli il prossimo 
arrivo di Fiammetta che comparisce to9to. Il Duca affasci- 
nato le offre il suo amore e le sue ricchezze. La ballerina 
lusingata da tali proposte, ma non potendo oltre trattener* 
si, soggiunge, che in quella notte stessa, essa le darà una 
risposta al ballo mascherato che deve aver luogo nel ri- 
dotto del teatro. A quest’uopo lo prega di mettersi un do- 
minò celeste, cui applicherà un nastro rosso che essa le 
consegna togliendolo da una cassetta. Lea che si era per 
un istante ritirata apparì durante questo dialogo dietro i 
vetri della finestra con Farfallino cui indica il leggero con- 
tegno e la volubilità della donna per cui sospira. Questi 
spingendo i vetri, ha potuto udire e conoscere il convegno 
dato da Fiammetta al Duca, e si propone per vendicarsi 
di avvertire Enrico. Il Duca si allontana, e quasi tosto en- 
trano Farfallino e Pas-de-Chat. Il maestro venne ^pressa- 
mente per provare qualche nuovo passo in cui Fiammetta 
deve riprodursi la sera susseguente, quando entra Enrico 
che vorrebbe riconciliarsi colla danzatrice, ma ne è distolto 
da Fiammetta che appena incominciata la lezione fìnge un 
male improvviso, e quasi svenuta abbandona il padiglione 
seguita do Lea e Pas-de-Chat, che è disperato per l’acca- 
duto. Enrico rimane interdetto e confuso a tale accoglienza, 
ma Farfallino col quale rimose solo, lo avverte dell* ap- 
puntamento e gli comunica come mezzo infallibile di sor- 
prendere l’amante, il colore del dominò e del nastro. Ss-* 
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puto questo, Enrico si allontana furioso giurando di sfogare 
l’ira sua sulla rea coppia. Farfallino trovasi si colmodella 
gioia, e udendo Lea sopraggiungère, la induce, colla lusinga 
di tarla sua sposa, ad assecondarlo nell’ intrigo ordito onde 
perdere Fiammetta. L’innamorata donna tutto promette, ed 
entrambi s’allontanano. 

Rientra guardinga Fiammetta seguita da Pas-de-Chat, 
stupefatto da tanto mistero. Date alcune disposizioni al 
servo, induce con qualche moina suo malgrado il maestro 
a seguirla al ballo mascherato. 

ATTO QTJIISTXO 

Il Ridotto del Teatro splendidamente addobbato per una 

festa mascherata. 

Gran movimento di maschere d’ogni specie che dan- 
zano, passeggiano, s’intrecciano l’una coll’altra e danno 
al ridotto l’aspetto il più gaio e bizzarro. Un suono bril- 
lante si fa udire da 11 a poco in una sala vicina, annua* 
dando che sta per intrecciarsi una nuova danza , e tutti 
vi accorrono, lasciando il campo a poche maschere cui 
sorride più lusinghiera l’idea dell’intrigo. Due di queste 
si presentano circospette Del fondo. Son due dominò celesti 
con nastro rosso. Fatti appena pochi passi s’incontrano 
con un terzo similmente abbigliato il quale non è altri 
che Enrico che li ferma. Egli crede d’aver sorpreso la sua 
bella infedele, ma è tosto disilluso scorgendo il volto di 
Farfallino che si leva la maschera, a Attenti signor Conte, 
dice il ballerino, ecco quella che voi cercate, e gl’ indica 
due nuove maschere uguali che s’innoltrano nella aala. È 
a loro , che Enrico ansioso di conoscere il proprio rivale, 
si dirige con certa qual violenza imponendo allo scono- 
sciuto di cedergli la sua mascherina. I due ouovi arrivati 
sono Fiqmmetfa e Pas de-Chat. Questi intimidito dall’ aria * t 
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minacciosa e dei modi risolati di Enrico, starebbe infatti 
per cedergli la sua dama, malgrado l'opposizione di que- 
st’ ultima che sommessa lo supplica a non abbandonarla, 
quando Farfallino visto arrivar da lungi il Duca, s’ inlflo- 
roetle nella disputa, dò con destrezza la propria maschera 
al maestro, mentre Fiammetta corre a prendere il braccio 
del Duca. È questo lo scopo a cui vuol giungere l’astuto 
ballerino, poiché Enrico scorgendo che la compagna di 
Pas-de-Chat non è altri che Lea, ferma il Duca mentre sta 
per allontanarsi rapidamente con Fiammetta , e dopo breve 
diverbio gli strappa la maschera dal viso, riconoscendo nel 
rivale il proprio zio. c Bravo signor nipote! esclama il 
Duca furente di collera , e co*ì che Voi venite a Napoli 
per adempiere le vostre missioni politiche? * Ed è facendo 
la corte alle ballerine, e rubando le mie amanti, che Voi 
signor zio , venite a correggere vostro nipote ? risponde 
prontamente Enrico. Rochefprt, presente a questa ridicola 
scena, corca di pacificare zio e nipote facendogli conoscere 
che furono entrambi corbellati dalia gentile silfide. Che* 
vreuse vedendo inutile conservare un severo contegno ri- 
prende il suo gaio umore, ride col nipote della comica 
avventura e decidon entrambi di abbandonare la scaltra 
civetta, e far ritorno in Parigi. 

Fiammetta prende l’avvenuto da donna di spirito, e 
ne ride per la prima anche con Farfallino che si vanta di 
esser stato l’autore dell’intrigo, e le annuncia il 6uo pros- 
simo matrimonio con Lea. Fiammetta decisa di lutto di- 
menticare propone si termini la notte allegramente ed in- 
vila Farfallino ad essergli compagno nella danza. Pss-de Chat 
gioisce ehe lutto sia finito per il meglio , frattanto inco- 
minciano le danzo con cui ha termine il ballo, che il Co- 
reografo umilmente raccomanda alla indulgenza del colto 
Pubblico Fiorentino. 

FINE. 
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